
14 FEBBRAIO 2019 – 1 GIUGNO 2018 : LE RELAZIONI “NEGATE” DAL NUOVO GOVERNO AL  
COMMISSARIO STRAORDINARIO, E LA DECADENZA DELL’INCARICO E LO SCIOGLIMENTO DELLA 
STRUTTURA (14 FEBBRAIO 2019). 

 
Il Ministro alle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Presidente del Consiglio dei Ministri, insediati il 1 giugno 
2018, hanno deciso di non incontrare il Commissario di Governo, non rendendo così possibile “riferire 
direttamente sulle attività e sulle iniziative volte al raggiungimento degli obiettivi” come previsto nel DPR 
del 14 dicembre 2017 di nomina. 

Il Commissario, nonostante le reiterate richieste, non ha quindi mai potuto incontrare in nove mesi il Governo 
né ha ricevuto alcun indirizzo dal Governo in merito alla sua attività. 

Le richieste di incontro (inviate via PEC) sono state numerose e documentate, nessuna di queste ha ricevuto 
alcuna risposta. 

CORRISPONDENZA INVIATA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO ED AL MINISTRO (a mezzo PEC) 

 

Come esplicitato nella Lettera al Presidente della Repubblica Italiana, si è quindi cercato di supplire a questa 
situazione: 

• proseguendo le attività nel rispetto degli obiettivi assegnati nel Decreto del Presidente della 
Repubblica  di nomina (DPR 14 dicembre 2017); 

• trasmettendo formalmente al Governo ed al Ministro ogni informazione, documento e studio 
elaborato nella struttura commissariale e condiviso in sede di Osservatorio; 

• raccogliendo e sintetizzando le diverse analisi ed elaborazioni aggiornate in questi ultimi anni dagli 
esperti della struttura commissariale, predisponendo «contributi tecnici» da mettere a disposizione 
al Governo per le proprie valutazion;  

• pubblicando sul sito dell’Osservatorio, per la massima trasparenza, tutti documenti prodotti, così 
come le convocazioni, gli ordini del giorno, e la sintesi di tutte le riunioni dell’Osservatorio; 

• sollecitando la nomina del nuovo Commissario per garantire la continuità delle attività Commissariali 
e dell’Osservatorio alla data di scadenza (31/12/2018 prorogata al 14/2/2019). 
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